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«Sfratti, da Gerosa dichiarazioni 
inaccettabili» 
Sindacati contro la presidente Itea e la Provincia. Zanella (Futura): «Non si 
criminalizza chi sta peggio» 

Ma. Gio. 
 
TRENTO La presidente di Itea Francesca Gerosa, commentando gli emendamenti su 
sfratti e morosità approvati dalla prima commissione, lo aveva chiamato in causa: 
«Sta invitando la Provincia e Itea a premiare chi non rispetta le regole?» aveva 
chiesto la candidata presidente di FdI a Paolo Zanella, firmatario di quelle proposte 
di modifica. 

Da parte sua, il consigliere di Futura risponde a stretto giro di posta. «Fa un po’ 
specie — sottolinea Zanella — sentirla intervenire così nel dibattito pubblico, visto 
che qualche giorno fa Gerosa affermava che “la società Itea non è preposta in alcun 
modo alla politica della casa, in quanto la competenza è in capo alla Provincia e Itea 
dà solo attuazione a ciò che viene deciso, gestendo gli alloggi”. Evidentemente 
adesso fa comodo dismettere i panni della mera esecutrice di decisioni altrui e 
indossare quelli della candidata di destra-destra che su quelle decisioni politiche 
vuol dire la sua, colpevolizzando di fatto chi oggi rischia di essere messo in strada». 
Il consigliere passa in rassegna tutte le casistiche sollevate nei due emendamenti 
approvati in commissione. E invita a una «moratoria, che non istiga gli inquilini a 
violare le regole: laddove non si paghi pur potendolo fare o si subaffitti 
l’appartamento o si violino altre regole sostanziali Itea deve intervenire, per ristabilire 
un principio di giustizia e di equità». «Basta criminalizzare chi sta peggio» è l’appello 
del consigliere di Futura. Che di fronte alle reazioni di queste ore commenta: «Mi 
sembra che tra Gerosa, Cia e Dalzocchio, quella più assennata sia ancora 
l’assessora Zanotelli. Nel suo “vedremo in consiglio” e nell’aver più volte affermato 
che serve una revisione complessiva delle politiche abitative che però tarda ad 
arrivare, voglio leggerci la consapevolezza che un’emergenza abitativa in atto c’è e 
che delle soluzioni vanno trovate». 

Dure anche le parole di Cgil, Cisl e uil. «Sul blocco degli sfratti e sul fondo per la 
morosità incolpevole le parole degli esponenti della maggioranza e di Gerosa, sono 
inaccettabili» tuonano Manuela Faggioni, Michele Bezzi e Walter Alotti. «Questa 
giunta e i partiti che governano la Provincia da cinque anni — proseguono — hanno 
affrontato il tema abitativo solo con misure demagogiche. E adesso si vuole far 
credere che l’istituzione del fondo per la morosità incolpevole sia una sorta di “libera 
tutti” per consentire agli affittuari di non pagare. È assolutamente falso». E sugli 
sfratti osservano: «Ribadiamo che la moratoria una richiesta che avanziamo dal 
2020 insieme ad altri soggetti e restiamo convinti sia una misura di civiltà. Giunta e 
maggioranza sostengano dunque gli emendamenti in consiglio». 
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Centrodestra
È rottura tra l’ex senatore
e il Carroccio trentino
Mentre i suoi sostenitori
sono pronti a sfidare
tutta la coalizione:
«Se non sarà lui il leader
andiamo da soli»

di Donatello Baldo

P iù che timore, la minaccia
della discesa in campo di
Sergio Divina provoca
fastidio, irritazione. Da

parte del centrodestra, ma
soprattutto da parte della Lega, di
cui Divina è stato per tre legislature
senatore, consigliere provinciale e
al vertice del Carroccio per molti
anni. E da molti anni, però, in
aperto contrasto con Maurizio
Fugatti, che ieri così commentava
la riunione di Baselga di Piné dello
scorso giovedì in cui i «diviniani»
hanno ventilato l’ipotesi di far
correre il loro beniamino in
alternativa al centrodestra se le
segreteria nazionali di Lega e
Fratelli d’Italia non ponessero lui
alla guida della coalizione: «Io ho
mandato della mia coalizione di
portare avanti il dialogo con Fratelli
d’Italia, e questo dialogo è iniziato,
fiduciosi che tutto si concluda
positivamente. Tutto il resto —
taglia corto Fugatti — f ra n c a m e n te
mi interessa poco».
Per il resto, bocche cucite. La Lega
non dice nemmeno se Divina

coalizione Divina coinvolge tutto il
centrodestra. Perché il messaggio
arrivato da Piné è piuttosto chiaro:
«La riunione autoconvocata di
tanti, tantissimi esponenti presenti
e passati del centro destra e
dell’economia trentina — si legge
infatti in un comunicato affidato
alla cura della Media Studio
Giornalismo & Comunicazione di
Stefano Elena — è andata oltre le
più rosee previsioni, tanto che
sarebbe stato meglio utilizzare una
discoteca piuttosto di una bella
baita della montagna trentina».
Sembra che giovedì si siano
incontrati in una cinquantina, ma
che oltre a Ivano Job, consigliere
provinciale ex leghista e ora di
Coraggio Italia, non ci fossero altri
«vip». Chi c’è stato parla comunque
di una partecipazione popolare,
sopratutto leghisti della prima ora,
o leghisti ora passati con Fratelli
d’It a l i a .
A leggere il comunicato sembra
che abbiano partecipato addirittura
«esponenti di quel Partito
democratico che non si sentono
più rappresentati dalla deriva
all’estrema sinistra della segreteria
Schlein». Ma al netto di chi c’era e
chi no, il nodo politico è scritto
nelle ultime righe del comunicato:
«Da tutti è venuto l’appello a tenere
unito il centrodestra trentino per
evitare di consegnare una vittoria
immeritata al campo del
centrosinistra. Ma per centrare
quest’obiettivo c’è bisogno di un
cambio di passo da parte delle
segreterie locali e nazionali della
coalizione, che non può continuare
nella melina che ha caratterizzato
l’alleanza nel corso degli ultimi
mesi. Pena — si legge — il
logoramento del consenso
elettorale». I presenti avrebbero

chiesto a Sergio Divina di scendere
in campo: «Da tutti è stata salutata
con estremo favore la presenza alla
riunione di Sergio Divina, da più
parti ritenuto la figura ideale per
centrare le aspettative della parte
più autentica e pulsante del
centrodestra, di quella base
estremamente delusa dalla piega
personalistica della politica, quella
che punta al carrierismo personale,
alle “c a d re g h e ”, ai giochini di
potere, lasciando irrisolti i veri
problemi che affliggono
l’Autonomia trentina». E il
comunicato descrive Divina come
«lusingato delle attenzioni ricevute,
che condivide le problematiche
sollevate dai partecipanti, ma che si
ritiene una riserva del centrodestra,
tuttavia pronto a scendere in
campo se richiesto».
Nel comunicato una sorta di aut
aut: «La disponibilità di Divina

dovrebbe essere fatta propria al più
presto da parte delle segreterie
locali e nazionali del centrodestra.
Che se per pavidità dovessero
preferire conservare gli attuali
assetti, potrebbe scaturire anche
uno scenario inedito: lanciare
Sergio Divina come candidato
presidente di un raggruppamento
di centro autonomista, supportato
da 5-6 liste. Uno scenario —
continua il comunicato — che
potrebbe cambiare le sorti della
politica trentina, con tanti pronti a
seguirlo, anche tra le fila degli
astensionisti. E con molti vertici dei
partiti di centrodestra proni ad
assistere al tracollo degli iscritti e
dei voti».
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In pista Sergio Divina, pronto alla candidatura per il centrodestra o in alternativa ad esso

Sfratti, l’emendamento Zanella si rafforza
I sindacati: «La moratoria è indispensabile»

L’emendamento di Paolo Zanella
(Futura), firmato anche da Ivano Job
(Coraggio Italia), sta sollevando un
vespaio di polemiche. E sta mettendo
in difficoltà la maggioranza. Nel testo
della manovra di assestamento è
entrata infatti — votata dalla Prima
commissione, seppur la giunta fosse
contraria — la moratoria degli sfratti
Itea e la creazione di un fondo per le
morosità incolpevoli.
La prima a mostrarsi indispettita per lo
sgambetto durante l’i te r
dell’assestamento è stata l’assessora di
merito, Giulia Zanotelli: «Sa bene che
un contro è bocciare un
emendamento in aula, un contro è non
votare o emendare un articolo inserito
nel testo in sede di commissione»,
spiega Zanella. Che aggiunge: «La mia
proposta è la stessa del Consiglio delle
Autonomie, la stessa dei sindacati e
delle associazioni degli inquilini».

Diritto alla casa
L’esponente di Futura
è riuscito a inserire nella
legge di assestamento
un articolo a tutela degli
inquilini Itea: «Non si
cacciano famiglie perché
non c’è gestione alloggi»

Parte però la polemica, anche sulle
parole della stessa presidente Itea:
«Che invitano il Consiglio provinciale
ad affossare l'articolo di legge da me
proposto», afferma Zanella.
«Quest'articolo, che propongo da oltre
un anno, vuole solo tutelare le persone
arrivate a fine contratto d'emergenza
che non hanno un posto dove andare e
quelle che non riescono a pagare,
quindi morose incolpevoli. Non ci si
può accanire contro chi si è visto
assegnare un appartamento
temporaneo in emergenza e alla

scadenza del periodo non sa dove
andare. Sul libero mercato non si trova
nulla a causa dell'esplosione degli
affitti brevi e i prezzi dei pochi
appartamenti disponibili sono
comunque proibitivi anche per chi ha
redditi elevati. Ma soprattutto parliamo
di famiglie che sono in graduatoria
ordinaria per l'assegnazione di alloggio
Itea a canone sociale, anche in
posizione utile per vederselo
assegnato se ci fossero appartamenti,
che sappiamo mancare perché
qualcuno non ha fatto il suo lavoro: gli
alloggi di risulta in attesa di
riqualificazione durante questa
consiliatura sono più che raddoppiati.
Quindi di fatto — osserva Zanella — si
stanno sbattendo in strada le famiglie,
separando tra l'altro i nuclei familiari
con minori, perché Itea non ha fatto
ciò per cui esiste».
Sul blocco degli sfratti e sul fondo per
la morosità arriva anche la presa di
posizione dei sindacati: «Questa giunta
e i partiti che governano la Provincia
da cinque anni hanno affrontato il
tema abitativo solo con misure
demagogiche, permettendo che
l’emergenza crescesse o comunque
non facendo nulla per arginarla.
Ribadiamo dunque l’auspicio che gli
emendamenti votati dalla Prima
commissione siano sostenuti in Aula
da giunta e maggioranza», affermano
Manuela Faggioni, Michele Bezzi e
Walter Alotti di Cgil, Cisl, Uil.
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La giunta delibera
AUMENTO DEI PREZZI

Stanziati 2,8 milioni di euro per le opere degli
enti locali: «Si potranno coprire i maggiori oneri
derivati dall’aumento eccezionale delle materie
prime»
Quasi tre milioni di euro per contrastare l’eccezionale aumento
dei prezzi. Li ha stanziati la Giunta provinciale per integrare i
finanziamenti già assegnati di 17 opere degli enti locali che ne
hanno fatto richiesta. L’aumento dei costi in questi ultimi mesi si
è fatto sentire in tutti i settori, compreso quello delle opere

pubbliche: «Grazie a queste
risorse – ha spiegato
l’assessore agli Enti locali
Mattia Gottardi – andremo
a coprire i maggiori costi
inerenti alle opere in corso
di realizzazione, dovuti
all’aumento dell’inflazione e
del costo delle materie
prime».
Al fine di fronteggiare
l’emergenza prezzi e
sostenere l’economia, lo
scorso anno la Provincia ha
destinato complessivamente
10 milioni per integrare i
finanziamenti già assegnati

per le opere degli enti locali per lavori eseguiti negli anni 2022 e
2023. Successivamente ha definito i requisiti e le modalità per
l'accesso al fondo e definito in trimestri i termini per la
presentazione delle richieste di finanziamento, con scadenza lo
scorso 31 marzo 2023 per le richieste relative al primo trimestre
2023. Negli uffici del Servizio autonomie locali della Provincia
sono arrivate 22 richieste di finanziamento per un totale di oltre
3,3 euro. Di queste 17 hanno ottenuto l’integrazione per un
totale di 2.824.807 euro. La deliberazione approvata oggi
dall'esecutivo ha stilato la graduatoria degli enti che hanno diritto
al finanziamento e le relative priorità. «Una misura – ha concluso
l’assessore Gottardi – che permetterà di proseguire con le opere
in corso di realizzazione, superando le difficoltà finanziarie insorte
negli ultimi due anni».

Divina, la Lega lo sospende
Lui rilancia, polo alternativo

risulti ancora dei loro o se sia già
stato sospeso dal partito: «Non è
possibile dire nulla — mette le
mani avanti il commissario trentino
del Carroccio Diego Binelli —
perché lo statuto me lo impedisce.
Non è infatti possibile commentare
questioni disciplinari, se non nelle
sedi opportune». Un «garantismo»
che però svela l’esistenza di un
«processo» in corso. E i dettagli
arrivano da altre fonti, sempre

dall’interno della Lega, da cui si
apprende che «l’ambito territoriale
ha sollevato la questione di
sospensione», che sarà ora valutata
dalla sede federale di Via Bellerio.
E la conferma arriva poi dallo
stesso Divina: «Mi è arrivata la
raccomandata». Quindi la Laga
trentina lo caccia dal partito, ma
dovrà decidere Milano.
Oltre le questioni interne al
Carroccio, il «problema» di una

“Il mio obiettivo è
il dialogo con Fratelli
d’Italia, che prosegue
Francamente, il resto
non mi interessa
Maurizio Fugatti


